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b) prevedere la costituzione di sistemi aperti alla
partecipazione degli operatori dei settori interessati e alla
partecipazione degli enti pubblici, ai fini della restituzione e/o
raccolta degli imballaggi, del loro reimpiego o recupero, secondo il
principio della responsabilita' condivisa;

c¢) definire strumenti economici al fine di disporre di fondi
sufficienti al funzionamento dei sistemi di cui alla lettera b);

d) definire sistemi di incentivazione al fine dello sviluppo di
capacita' 1inerenti al recupero, al riciclaggio e agli sbocchi di
mercato per i materiali di imballaggio riciclati;

e) definire modalita' di incentivazione al riutilizzo, anche
attraverso sistemi di cauzionamento degli imballaggi, nonche' 1le
misure per la riduzione degli imballaggi immessi sul mercato;

f) definire 1linee guida per 1l'integrazione dei piani di
gestione dei rifiuti;

g) elaborare programmi nazionali di prevenzione, al fine della
riduzione alla fonte dei rifiuti da imballaggio, soprattutto
attraverso lo sviluppo di tecnologie pulite;

h) definire 1le modalita' di analisi per la determinazione dei
metalli pesanti negli imballaggi;

i) definire le modalita' di informazione agli utenti;

1) definire modalita' di incentivazione alla raccolta, anche
mediante modifiche alle disposizioni in materia di tasse sullo
smaltimento dei rifiuti solidi urbani;

m) adottare ogni misura utile al fine dell'attuazione del
principio secondo il quale chi e' responsabile dell'inquinamento deve
assumersi gli oneri economici per la sua eleminazione;

n) prevedere che 1'attuazione della direttiva non comporti
oneri o minori entrate a carico del bilancio dello Stato o degli enti
del settore pubblico allargato;

0) fissare un obiettivo di recupero da raggiungere in cinque
anni del 65 per cento in peso degli imballaggi, con un limite minimo
del 50 per cento;

p) fissare, nell'ambito degli obiettivi di cui alla lettera o)
ed antro la stessa scadenza, il riciclo di non meno del 25 per cento,
avendo come obiettivo il 45 per cento in peso di tutti i materiali di
imballaggio, garantendo comunque un riciclo non inferiore al 15 per
cento in peso per ciascun materiale di imballaggio.

Art. 44.
(Modifiche alla legge 9 luglio 1990, n. 188).

1. I1 +titolo della legge 9 luglio 1990, n. 188, e' sostituito dal
seguente: "Tutela della ceramica artistica e tradizionale e della
ceramica di qualita'".

2. I1 comma 1 dell'articolo 1 della legge 9 luglio 1990, n. 188, e’
sostituito dal seguente:

"1. La tutela della denominazione di origine delle produzioni di
ceramica artistica e tradizionale, ai fini della difesa e della
conservazione delle loro caratteristiche tecniche e produttive, viene
attuata con 1'apposizione del marchio "ceramica artistica e
tradizionale", in conformita' ad un disciplinare-tipo approvato dal
Consiglio nazionale ceramico di cui all'articolo 4. La tutela delle
altre produzioni ceramiche, effettuate in conformita' all'apposito
disciplinare approvato dal Consiglio nazionale ceramico, viene
attuata con 1l'apposizione del marchio "ceramica di qualita'".".

3. L'azienda estera produttrice di ceramica artistica, tradizionale
e di qualita', ha 1'obbligo di uniformare 1le procedure per
1'acquisizione del marchio ai requisiti richiesti dalla legislazione
italiana in materia; 1l Consiglio nazionale ceramico approva la
conformita’ ai  requisiti del prodotto estero attraverso una
successiva verifica, effettuata per tipologia di prodotto. In caso di
opposizione da parte del Consiglio nazionale ceramico, il produttore
estero puo' chiedere un riesame e fornire ulteriori elementi per 1la
verifica. In caso di utilizzo illecito del marchio, il comitato di
disciplinare di cui all'articolo 7 della legge 9 luglio 1990, n. 188,
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puo' disporre la revoca dell'autorizzazione e comminare una ammenda.

4. I1 comma 2 dell'articolo 1 della legge 9 luglio 1990, n. 188, e'
sostituito dal seguente:

"2. I decori, le forme e la qualita' della ceramica sono tutelati
attraverso:

a) il Consiglio nazionale ceramico;

b) i comitati di disciplinare;

¢) le regioni e gli enti locali, nell'ambito delle rispettive
competenze;

d) 1i consorzi volontari fra produttori di ceramica artistica e
tradizionale delle zone di affermata tradizione, individuate ai sensi
dell'articolo 4, comma 2".

5. I1 comma 2 dell'articolo 2 della legge 9 luglio 1990, n. 188, e'
sostituito dal seguente:

"2. Tutte le altre produzioni, purche' effettuate in conformita’
all'apposito disciplinare approvato dal Consiglio nazionale ceramico,
sono considerate ceramica di qualita'".

6. All'articolo 3 della legge 9 luglio 1990, n. 188, e' aggiunto,
in fine, il seguente comma:

"3-bis. Vengono altresi' istituiti, presso il Consiglio nazionale
ceramico, un "registro dei produttori di ceramica artistica e
tradizionale" e un "registro dei produttori di ceramica di qualita'"
destinati alle iscrizioni dei produttori ceramici di Paesi membri
dell'Unione europea che ne facciano espressa richiesta”.

7. I1 comma 1 dell'articolo 4 della legge 9 luglio 1990, n. 188, e'
sostituito dal seguente:

"1l. E' istituito il Consiglio nazionale ceramico con il compito
di tutelare 1la ceramica artistica e tradizionale, valorizzandone il
patrimonio storico e culturale tradizionale nonche' i modelli e i
decori tipici, e la ceramica di qualita'".

8. La lettera c) del comma 2 dell'articolo 4 della legge 9 luglio
1990, n. 188, e' sostituita dalla seguente:

"c) definisce e approva il disciplinare di produzione della
ceramica di qualita';".

9. Il comma 3 dell'articolo 6 della legge 9 luglio 1990, n. 188, e’
sostituito dai seguenti:

"3. Le spese derivanti dall'istituzione e dal funzionamento dei
registri dei produttori di cui all'articolo 3 e dal funzionamento dei
comitati di disciplinare di cui all'articolo 7, sono a carico dei
richiedenti.

3-bis. Con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, adottato di concerto con il Ministro del tesoro,
sono determinati 1'ammontare dei diritti a carico dei richiedenti e
le relative modalita' di versamento. L'ammontare dei diritti dovra’
coprire tutti gli oneri necessari all'istituzione e al funzionamento
dei registri nonche' al funzionamento dei comitati di disciplinari”.

10. All'articolo 7 della legge 9 luglio 1990, n. 188, e' aggiunto,
in fine, il seguente comma:

"7-bis. Il Consiglio nazionale ceramico nomina un apposito
comitato di disciplinare, che ha sede presso lo stesso Consiglio, con
le medesime finalita' dei comitati previsti nel presente articolo per
quanto riguarda 1l'attivita' di produttori di ceramica artistica e
tradizionale di cui al comma 3-bis dell'articolo 3.".

11. I1 comma 3 dell'articolo 8 della legge 9 luglio 1990, n. 188,
e' sostituito dal seguente:

"3. 1I1 disciplinare di produzione della ceramica di qualita’
viene definito dal Consiglio nazionale ceramico".

12. Al comma 2 dell'articolo 11 della legge 9 luglio 1990, n. 188,
il secondo periodo e' sostituito dal seguente: "I1 Consiglio
nazionale ceramico nel disciplinare per 1la ceramica di qualita’
prevede le modalita' relative al controllo".

13. Al comma 1 dell'articolo 12 della legge 9 luglio 1990, n. 188,
le parole: "Tutela della ceramica artistica tradizionale e della

ceramica italiana di qualita sono sostituite dalle seguenti:
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"Tutela della ceramica artistica tradizionale e della ceramica di
qualita'".

Art. 45.
(Prodotti a doppio uso militare e civile:
criteri di delega).

1. Il Governo e' delegato ad emanare, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per
dare attuazione al regolamento (CE) n. 3381/94 del Consiglio ed alla
decisione del Consiglio dell'Unione europea n. 94/942/Pesc,
sull'esportazione di prodotti a duplice uso, e per assicurare, anche
mediante norme di riforma della legge 27 febbraio 1992, n. 222,
1'armonizzazione ed il coordinamento della normativa nazionale.

2. Il decreto 1legislativo di cui al comma 1 e' adottato nel
rispetto delle disposizioni contenute nell'articolo 3 e dei seguenti
ulteriori principi e criteri direttivi:

a) semplificare e snellire i procedimenti amministrativi
previsti dalla legge 27 febbraio 1992, n. 222, ivi compresi quelli
volti al rilascio delle autorizzazioni globali, generali o
specifiche; definire forme semplificate o sostitutive
dell'autorizzazione per 1l'esportazione dei prodotti a duplice uso non
compresi nell'elenco previsto dall'allegato I alla decisione del
Consiglio dell'Unione europea n. 94/942/Pesc, in ordine ai quali il
Ministero del commercio con 1l'estero abbia disposto, ai sensi
dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 3381/94 del Consiglio;
prevedere 1le ipotesi e le procedure per il diniego di autorizzazione
all'esportazione nonche' per 1la revoca, per l'annullamento, per 1la
sospensione e per la modifica della stessa;

b) razionalizzare le  competenze delle amministrazioni
interessate con particolare riguardo all'attivita' di coordinamento,
di istruttoria e di controllo attraverso il rafforzamento delle
funzioni ispettive e di verifica; procedere alla revisione della
composizione del comitato consultivo e del comitato tecnico di cui
alla legge 27 febbraio 1992, n. 222, e delle modalita' di rilascio
dei relativi pareri, ulteriormente definendo le rispettive
competenze;

c) prevedere efficaci misure di controllo sull'attivita' degli
esportatori attraverso la conservazione dei registri e dei documenti
commerciali per wun periodo non inferiore a tre anni, consentendo
1'accesso presso gli uffici e gli stabilimenti degli esportatori, e
assoggettando 1l'esportazione di prodotti e tecnologie particolarmente
sensibili ai controlli di arrivo a destinazione e alla prova dell'uso
finale «civile, attraverso 1l coinvolgimento delle rappresentanze
consolari all'estero e in conformita' alle indicazioni previste dalla
legislazione vigente in materia di controllo delle esportazioni;

d) ridefinire 1le disposizioni sanzionatorie finali dei limiti
edittali gia' previsti dalla 1legislazione vigente al fine di
adeguarle alla nuova normativa, tenendo conto della diversa
potenzialita' 1lesiva dell'interesse pubblico che ciascuna infrazione
presenta in astratto e della reiterazione dell'infrazione.

3. La concessione delle formalita' semplificate, prevista
dall'articolo 6 del regolamento (CE) n. 3381/94 del Consiglio, e’
disciplinata con decreto del Ministro del commercio con l'estero.

Art. 46.
(Attuazione della direttiva 94/10/CE relativa
alla procedura di informazione nel settore delle
norme e delle regolamentazioni tecniche).

1. L'articolo 1 della legge 21 giugno 1986, n. 317, e' sostituito
dal seguente:

"ART. 1. - (Definizioni preliminari). - 1. Ai fini della presente
legge, nonche' per 1'esercizio delle competenze di cui al decreto-
legge 30 giugno 1982, n. 390, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 agosto 1982, n. 597, si intende per:

a) "prodotto": i prodotti di fabbricazione industriale e i
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